
SASSO 
 
I Sasso appartenevano ad una famiglia di avvocati e magistrati residenti a Sassari ai primi del XVI 
secolo ove un Michele Sasso nel 1507 ottenne la cittadinanza per sé e per i suoi discendenti.  
I Sasso si trasferirono a Cagliari con Gavino Sasso sul finire del XVI secolo. I dati da noi rintracciati 
iniziano con le nozze di Gavino Sasso e  si possono descrivere in quattro generazione 
PRIMA GENERAZIONE 
Alla prima generazione appartenne 
Gavino Sasso, naturale di Sassari, nel 1567 ottenne il cavalierato ereditario. Nel 1577 ricopriva 
l’ufficio di avvocato fiscale per il Regno di Sardegna. Nel 1593 Gavino Sasso fu ammesso al 
Parlamento Aytona e nel 1614 partecipò al Parlamento de Gandia. Gavino Sasso, vedovo1, l’8 
novembre 1598 sposò nel duomo di Cagliari, Cecilia Scorsa (forse figlia di Giovanni Escorça e 
Benedetta Sanjust). Fecero da testimoni alle loro nozze Giacomo Silva e Antonio Martì. Rimasto 
vedovo Gavino Sasso sposò Francesca Tola: il 7 maggio 1600  presero nel duomo di Cagliari la 
benedizione nuziale. Francesca Sasso y Tola morì il 29 dicembre 1602. Gavino Sasso morì a 
Cagliari l’8 settembre 1620 e fu sepolto in San Francesco. I suoi figli appartennero alla seconda 
generazione 
 
Contemporanei di Gavino Sasso ma residenti a Sassari furono: 
Cornelio Sasso, sassarese, dottore in diritto civile e canonico,  giudice criminale per il Capo di 
Sassari e Logudoro. Il 28 luglio 1593 fu abilitato al Parlamento Aytona. Suo figlio Francesco 
Sasso, convocato al Parlamento de Gandia e abilitato il 30 dicembre 1614: ebbe per procuratore 
Antonio Manca de Homedes. Lo stesso, rappresentato dal medesimo procuratore, fu ammesso il 
20 aprile 1626 al Parlamento Bayona. Francesco Sasso si trasferì ad Ozieri e da lui discese il 
ramo dei Sasso di Ozieri. Valerio Sasso, cittadino di Sassari,  dottore nella camera criminale della 
Reale Udienza, nel 1593 fu convocato al Parlamento Aytona. 
 
 
SECONDA GENERAZIONE.  
Alla seconda generazione appartenne il figlio di Gavino Sasso   
Leandro Sasso, nato a Sassari. Filippo II, con carta reale datata 18 marzo 1577, tenuto conto dei 
servigi che Gavino Sasso aveva reso alla corona,  concesse al figlio Leandro, sposato e dimorante 
a Cagliari, il diritto di cittadinanza a Cagliari. Il 14 marzo 1626 Leandro Sasso fu convocato al 
Parlamento Bayona. Nel 1632 era Consigliere Capo a Cagliari. Sposò in prime nozze Maria 
Escorça, forse figlia di Giovanni Escorça e della sua seconda moglie Giovanna Mirò. Maria 
Escorça morì il 10 agosto 1613. Ebbe ufficio canonicale dal canonico Cosme Escarchoni e fu 
sepolta in San Francesco. Il 29 settembre dello stesso 1613 Leandro Sasso si risposò con Maria 
Peris (o Perez? figlia del capitano Andrea Perez?). Fecero da testimoni alle loro nozze Melchiorre 
Silva e il dottor Salvatore Mostallino. Maria Peris  morì  il 18 gennaio 1623. Ebbe ufficio canonicale 
dal canonico Melchiorre Pirella e fu sepolta nella chiesa di Jesus. Il 23 novembre 1623 Leandro 
Sasso  si sposò per la terza volta, con Maria Soler figlia di Gaspare Soler e di Maria  Sarroch. Le 
nozze, celebrate dal canonico Salvatore Soler, ebbero per testimoni Giovanni Agostino Pixi e 
Giovanni Antonio Atzeni. Leandro Sasso morì il 20 agosto 1637. Ebbe diversi figli, ma ne perdette 
almeno cinque albat.  Gli altri appartennero alla terza generazione. 
TERZA GENERAZIONE 
Alla terza generazione appartennero i figli di Leandro Sasso 
Gerolamo Sasso che, vedovo il 25 settembre 1621 sposò Violante Pitzolo, figlia di Francesco 
Pitzolo e di Maria Santa Cruz. Le nozze, celebrate dal canonico Antoni Tola, ebbero per testimoni 
Leandro Sasso e Giacomo Dessì. I loro figli appartennero alla quarta generazione. 
Maria Cecilia Sasso y Escorça battezzata il 23 novembre 1611 e morta il 22 agosto 1618. 
Gerolama Sasso che il 23 novembre 1625 sposò Sebastiano Soler y Cariga, figlio di Nicola Soler 
e di Antioca Cariga y Manca. Le nozze, celebrate dal canonico Salvatore Soler, ebbero per 
testimoni il dottor Antonio Escorça e il dottor Giovanni Carniçer. 
                                                           
1 La prima moglie di Gavino Sasso forse si chiamava Maddalena (cfr.Q.L.Castello n.2, fg.5 v.) 



Figlio, morto albat il 22 marzo 1612. 
Figlio, morto albat il 31 agosto 1612. 
Figlio, morto albat il 21 luglio 1613. 
Figlia, morta albat il 22 agosto 1616. 
Figlio, morto albat il 29 luglio 1618. 
QUARTA GENERAZIONE 
 Alla quarta generazione appartennero i figli di Gerolamo Sasso e di Violante Pitzolo 
Giorgio Sadorro Sasso y Pitzolo, battezzato lì11 marzo 1623 dal canonico Antoni Tola e padrini 
il dottor Bonifacio Capay e sua moglie Marianna Castañer. 
 
 


